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Messico: Pasolini 
recitato da una 

compagnia di Indi 
CITTA DEL MESSICO — Ad Oxolotan, piccolo 
paese dello stato messicano di Chiapas, andrà 
prossimamente in scena -Il vangelo secondo 
Matteo» di Pier Paolo Pasolini, recitato dagli 
indi de! laboratorio del teatro contadino. La 
storia di questo gruppo, creato tre anni fa e del 
quale fanno parte 320 attori, cioè quasi tutti gli 
abitanti del villaggio appartenenti alle tribù 
«Zoque- e «Chol», è abbastanza singolare. Gli 
assistenti sociali inviati ad occuparsi della cr> 
munita, protagonista di continui e sanguinosi 
scontri, per cercare di conquistarsi la simpatia 
degli abitanti pensarono di proporre loro delle 
iniziative di carattere artistico e da un sondag­
gio risultò che il teatro era il più gradito, il 
successo e staio tale che il gruppo si è già esibito 
a New York e gli spettacoli ripresi da diverse 
reti tclevisi\e. 

Muore accoltellato 
il figliastro 

di Aretha Franklin 
SANTA MONICA — Un altro grave fatto di san­
gue scuote il mondo dello spettacolo america­
no. Flynn Tur man jr., il ventunenne figliastro 
di Aretha Franklin, una delle più beile voci 
della musica soul americana, è stato ucciso a 
coltellate durante una furibonda zuffa con un 
ragazzo più giovane, Henry I'.ugene Montgo­
mery. Sembra che a scatenare la reazione di 
Montgomery siano stati i poco eleganti apprez­
zamenti rivòlti dal figliastro della Franklin e 
dall'amico alla ragazza che stava in sua compa­
gnia. Appena sei giorni fa il mondo delio spet­
tacolo americano era rimasto scosso per un al­
tro grave episodio: la morte dei genitori di Pa­
trick Duffy, il «Bob» della popolare serie televi­
siva "Dallas., uccisi da due balordi penetrati 
nel loro piccolo bar di fìoulder, nel Montana, 
per derubarli dell'incasso della giornata. 

Un convegno 
a Milano 

su Pirandello 
MILANO — Nel cinquantena­
rio della morte di Pirandello, 
la Regione Lombardia, il Co­
mune e il Piccolo Teatro han­
no promosso un fitto calenda­
rio di manifestazioni dal pros­
simo dicembre fino ad aprile. 
Il primo appuntamento, orga­
nizzato così come i successivi 
dal Gruppo Cronisti Lombar­
di, è al Circolo della Stampa, 
dove il 2 e 3 dicembre si parle­
rà di «Pirandello 193(>-198G. 
Dalla Sicilia al mondo» in un 
convegno cui parteciperanno 
studiosi italiani e stranieri, 
tra cui Nino borsellino, Rena­
to Harilli, Franco Hriosehi, 

Anthony Burgcss. Guy Du-
mur, George Lev audaut, Mau­
rizio Scaparro, Luigi Squarzi-
na, Luly Shub. Il convegno si 
sposterà poi ad Agrigento, dal 
4 all'8 dicembre, con un nuovo 
tema: «Testo e messinscena», 
e. infine, a Brescia, il 12 e 13, 
dove si parlerà dcll'-Ultimo 
Pirandello». Dai primi di mar­
zo si inaugurerà al Palazzo 
della Permanente una grande 
mostra che presenterà mate­
riali inediti forniti dalla Hai e 
una sezione dedicata alla pit­
tura dell'epoca ispirata a Pi­
randello, mentre Palazzo Sor-
mani ospiterà una sezione 
sull'editoria pirandelliana e il 
Museo teatrale della Scala l'o­
pera musicale. Sono anche 
firevisti recital in teatri e scuo-
c, e un ciclo di film presso la 

Cineteca. La mostra, il cui ca­
talogo \crra pubblicato dalla 
Llecta, e già stata invitata a 
Parigi, Vienna e Avignone. 

Ente cinema: 
reintegrato 

il fondo 
ROMA — La dotazione del­
l'Ente autonomo gestione ci­
nema per il 1987 sarà di 37 mi­
liardi di lire. Soppresso il fon­
do di -10 miliardi con un emen­
damento a sorpresa in aula 
durante l'esame della Finan­
ziaria 1987, è stato infatti tro­
vato il sistema per non far 
mancare all'Ente di gestione 
delle PpSs l'indispensabile di­
sponibilità finanziaria. Alla 
commissione Bilancio-PpSs 
questa sera, in sede legislativa 
sarà così votato un emenda­
mento — presentato dai parla­
mentari Russo e Sincsio (De), 

Vignola (Pei) e Sacconi (Psi) — 
che consente di recuperare lo 
stanziamento. In particolare 
all'Ente cinema è conferito un 
apporto di 37 miliardi per il 
1987 e al relativo onere si farà 
fronte mediante una riduzio­
ne di uguale consistenza uti­
lizzando il fondo globale del 
tesoro. 

Il settore cinematografico 
pubblico ha ripianato sin dal 
1983 tutte le passività pregres­
se e sta procedendo positiva­
mente verso il risanamento. 

La ricostituzione del fondo 
di dotazione consentirà di ef­
fettuare investimenti per Ci­
necittà, per gli impianti, le 
tecnologie e la produzione au­
diovisiva, mentre l'Istituto 
Luce potrà contare su finan­
ziamenti per la produzione e 
la distribuzione. 
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Canale 5, ore 22.50 

Squali 
contro 
i re del 
pallone 

Di certo lo saprete già: il mercoledì è giornata di coppe e tanto 
basta per rendere la Hai invincibile nei confronti della concorrenza 
privata. Più che giusto: la patria si inchina solo ai gagliardetti. 
Perciò le altre antenne varie ed eventuali in queste serate di pallo­
ne sono costrette od operare scelte di consolazione, rivolte ad 
allettare il pubblico che non si appaga della partita. Soprattutto le 
donne. 1 film scelti sono chiaramente sentimentali o comunque 
offrono una attrattiva divistica di irresistibile fascino virile. Ma è 
solo dono il fischio finale dell'arbitro che tutti, televisivamente 
parlando, entrano in campo ad armi pari. Ecco quindi che Canale 
5 colloca Ria tiang. il programma condotto da Jas Gawronski 
all'alba delle 22.50, offrendoci un tardo serale «spettacolo della 
vita, che ci porta a spasso per i continenti del mondo. Oggi vedre­
mo la bella vita degli squali che se la spassano nei mari della 
California. Mentre invece quei compassatissimi e freddi inglesi ci 
mostreranno ia loro tecnica per prendere le impronte digitali alle 
mummie. Proprio cosi: può sempre essere utile. Infine si conclude 
l'inchiesta sui vulcani con un identikit dell'Etna e della sua minac­
ciosa bocca eruttiva. 

Italia 1: Indro e la fame 
Sempre in seconda serata un altro programma di informazione va 
in onda alle 22.35 su Italia 1. E Controcorrente (a cura di Paolo 
Granzotto e con la partecipazione di Indro Montanelli). Tra i temi 
affrontati, alcune curiosità di volata. Inchieste sui 400 milioni di 
tonnellate di cereali in eccedenza che i paesi ricchi non sanno dove 
buttare, mentre tanti muoiono di fame. Alcuni altri argomenti 
sono più lievi, come per esempio quello del servizio sull istituto 
Marconi di Bologna, dove la ex preside si è sequestrata due arma­
di, sostenendo che si tratta di materiale top secret per l'educazione 
nazionale. Che ci siano dentro foto compromettenti della Falcuc-
ci? Un altro servizio singolare riguarda i Bronzi di Riace che, dopo 
la prima ventata di folte divismo, ora languono (o languiscono?) 
nella solitudine e quasi nell'anonimato. 

Raitre: il '68 rideva così 
Raitre, nel suo piccolo, ogni tanto propone degli appuntamenti 
eccezionali e, quasi sempre, offre rubriche interessanti. Quella di 
Dadaumpa e una abitudine piacevole col passato delle tv che, 
senza essere esaltante, offre qualche sicuro divertimento postumo. 
Da ieri tutti i giorni alle 17 va in onda la replica di Quelli della 
domenica. Un programma che il curatore Sergio Valzania ha ripe­
scato dal lontano e indimenticabile '68. C'erano tanti che ancora ci 
sono, ma ahimè quanto mutati! Per esempio gli splendidi Cochi e 
Renato che per strada si sono divisi e (soprattutto Renato) avviliti. 
Conduceva il teutonico Paolo Villaggio-Krantz, mentre la regìa 
era di Romolo Siena e le musiche di Gorni Kramer. I testi, pensate, 
oltre che di Terzoli e Vaime erano firmati anche da Maurizio 
Costanzo. Old Fashion. 

Raitre: pregiata ditta Sogni 
Ancora Raitre, stavolta per lamentare che dei suoi programmi si sa 
troppo poco. Spesso iniziano e muoiono testate e rubriche senza 
che nessuno si preoccupi di annunciarle. Oggi alle 22.05 va in onda 
Silenzio si sogna, a cura di Anna Lajolo e Guido Lombardi, i quali 
hanno spinto personaggi noti dell'arte, della cultura e della politi­
ca a raccontare i loro sogni in tv. Tutti sanno quanto sia liberatorio 
raccontare i propri sogni, anche quelli ad occhi aperti. Per gli 
artisti in particolare il sogno può essere anche uno stimolo. Così 
sostiene.jóer esempio, Gillo Pontecorvo, che vede in sogno le scene 
dei suoi film e poi fi gira allo stesso modo. Ma sarà vero? Perché un 
classico del genere è anche che. raccontando i sogni, li si riinventa. 
Lo diceva il dottor Freud, che ha scoperto nei nostri desideri 
onirici una carica potente della nostra psiche, la mina vagante del 
nostro inconscio. I personaggi che si prestano a raccontare i loro 
segreti sono in questa prima puntata: Amanda Sandrelli, Gillo 
Pontecorvo. Silvano Russotti. Aldo Busi, Milva, Edoardo Sangui­
neo. Ciglia Tedesco. Renato Guttuso. Dario Fo, Gino Paoli. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 
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Ciccio Ingrossia sarà uno dei tre protagonisti dello spettacolo teatrale di Aldo Nicolaj «Classe di ferro» 

Teatro «Classe di ferro» di Aldo Nicolaj, un dramma più famoso 
all'estero che in patria. Ora lo ripropongono Santuccio e Ingrassia 

Vecchietti d'Italia 
ROMA — Ma chi l'ha detto che solo 1 
giovani hanno voglia di fuggire, di la­
sciarsi dietro le spalle una società che 
non offre loro niente di positivo? Dal 
«lato opposto» della vita, anche gli an­
ziani potrebbero avere Io stesso deside­
rio, la stessa utopica convinzione di 
raggiungere un'isola felice. E quanto 
afferma Aldo Nicolaj, drammaturgo 
italiano molto conosciuto all'estero, in 
Classe di ferro, del 1971. L'opera è anda­
ta in scena per la prima volta al Wi-
gszlnhal, uno del più Importanti teatri 
di Budapest, dove ha avuto 300 repli­
che. Dopodiché è stata la volta di Au­
stria, Danimarca, Olanda, Norvegia, 
Argentina, Uruguay; ora è a Mosca, In 
Polonia, a Bruxelles, a Montreal. Visto 
che si parla di un italiano, viene quasi 
spontaneo chiedersi: e in Italia? Da noi 
andò in scena nel 1978. Qualche replica 
al Flalano. Inutile dire che passò inos­
servata da tutti. 

Oggi la riproposta. Marco Lucchesi, 
giovane regista in via di riconoscimen­
ti, con all'attivo alcuni spettacoli al 
Teatro Due di Roma (piccola ed acco­
gliente sala tra via del Tritone e piazza 
di Spagna), gioca le sue carte con corag­
gio, decide la messinscena, chiama Ni­
colaj. tre attori di chiara fama e parte 
per l'impresa sostenuto da un pìccolo 
intervento dell'Idi. 

Chi sono I tre «avventurieri»? Gianni 
Santuccio, Ciccio Ingrassia e Rina 
Franchettl. Due uomini anziani che si 
Incontrano su una panchina del giardi­
netti per non sentire In famiglia nuore, 
generi e figli, e una «signorina», altret­
tanto anziana, che ogni tanto si inseri­

sce tra loro. Ma che sola lo è sempre 
stata. I due progettano una fuga, per 
tentare un'ultima giovinezza, ma 11 
giorno stabilito uno del due non regge 
all'emozione e si accascia sulla panchi­
na. 

C'è da dire che l tre attori sono, ognu­
no a suo modo, un'inesauribile fonte di 
notizie, oltre ad avere origini professio­
nali molto diverse, come ha chiarito la 
conferenza stampa per il lancio dello 
spettacolo. «Io sono un allievo di Rug-
gerl — dice Santuccio — e da lui ho 
imparato che a teatro col niente si fa 
tutto e con tutto si fa niente. Questo 
piccolo teatro mi place, mi place la sua 
"politica" che non si abbassa a compro­
messi, che persegue con rigore una 
strada drammaturgica difficile. Anche 
11 Piccolo di Milano nacque in una pic­
cola sala e Io ero lì. Oggi è li Teatro 
d'Europa». 

Rina Franchettl, più di sessantanni 
di palcoscenico, nel 1927 ha lavorato 
per un anno e mezzo con Pirandello. 
•Mi piace proprio 11 mio personaggio in 
questa commedia. É sereno, positivo, 
senza complessi. Una donna sola, abi­
tuata a stare sola. E che cosa dico a quel 
due vecchietti sulla panchina? Dico: ho 
solo 11 rammarico di avere un figlio. Il 
marito... quello non Importa!». 

Ma. come forse era prevedibile, la 
parte del leone l'ha fatta Ciccio Ingras­
sia, con una verve tutta sua, fatta di 
Ironia e di una battagliera loquacità. 
«Io qui sono un pesce fuor d'acqua. Io 
devo dire. Però 11 testo mi ha affascina­
to talmente, che ho deciso di tentare 
anche la prosa che non avevo mai fatto. 

In fondo sono come la Juventus, che ha 
fatto tutto a questo punto. Ho comin­
ciato con la farsa, l'avanspettacolo, ma 
ho avuto sempre paura di affrontare 11 
teatro "serio", quello con la dizione. 
Adesso ci provo e, da incompetente, vi 
assicuro che è una bella cosa, che se ne 
parlerà. E se poi va male, chi ha avuto 
ha avuto... Del resto, qui sono In buona 
compagnia... Che credete, mi sono In­
formato prima di accettare. Piuttosto 
ho una domanda da fare a Nicolaj: co­
me mal che questo testo che ci ha affa­
scinato tanto, non è stato rappresenta­
to? Mi domando: non avrò mica scelto 
maje?». 

E Io stesso autore a rispondere alla 
provocatoria domanda di Ingrassia: 
«Non mi sono mal dato troppo da fare in 
prima persona; e poi, dopo quelle poche 
replice al Flalano, il lavoro non era più 
una "novità" e nessuna compagnia è 
invogliata a fare una cosa già fatta». 
«Comunque — riprende Ingrassia — a 
me sembra molto vero quello che qui si 
dice, vero che la vecchiaia è un proble­
ma dì solitudine, ma anche di soldi, che 
I vecchi abbandonati a loro stessi di­
ventano "brutti" e "cattivi". Mi fa pia­
cere vedere I giovani al lavoro, che si 
impegnano. Ai miei tempi, negli anni 
Cinquanta, con i miei colleghi di com­
pagnia di avanspettacolo, facevamo 
due spettacoli a) giorno e si faceva il 
secondo solo se 11 primo andava bene. E 
II primo andava bene solo se 11 "boss" di 
turno, passando fugacemente e impe­
riosamente al teatro, ordinava: "va be­
ne, si può fare"». 

Antonella Marrone 

Televisione 
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TKSTAMF.VT (Raitre. ore 20.30) 
I film «post-atomici» sono ormai un piccolo ma importante sotto­
genere. dal famoso The Day After al recente Lettere di un uomo 
morto targato Urss. Testanent merita un occhio di riguardo, per 
varie ragioni: è diretto da una donna (Lynne Littman) ed è consi­
derato un «day after» domestico, che mostra le ripercussioni di 
un'esplosione nucleare in una famigliola di Hamlin, California, 
che cerca per quanto possibile di «convivere» con la catastrofe. 
Completamente privo di effettacci, il film è bene interpretalo da 
Jane Alexander e William Devane. 
I.'KVASO (Raiude. ore 20.30) 
Un giovane anarchico francese, prigioniero nelle carceri della 
Cayenna. evade e raggiunge fra mille peripezie un paesino della 
Francia. Qui si trova lavoro nella fattoria di una vedova, e nasce 
uno strano amore... Girato nel *72, il film si segnala per almeno 
auattro nomi illustri: il regista Pierre Granier-Deferre, gli attori 
Alin Delon e Simone Signoret e il romanziere Georges Simenon (a 
cui si ispira la pellicola). 
DUE VITE UNA SVOLTA (Cenale 5. ore 20.30) 
Torna in tv la Bibbia dei cinefih-ballettomani. Due ballerine, en­
trambe di belle speranze, si trovano divise da una «svolta-: una di 
• , . _ i» , , • r ^ - . . , i t f .1 . . 
i » i u a^si/^a u n «.uitct;a. tr i i u u i . i i d o l i a « . a i t i c i a . i_ /nci i ir u à I I C I I K I I 
Ross (già coreografo), il film è un po' mieloso, ma si avvale di due 
grandi attrici (Shirley MacLaine e Anne Bancroft) e di un Michail 
Baryshnikov che. sul palco, sa il suo mestiere. 
UN ETTARO DI CIELO (Raiuno, ore 16) 
Un ambulante si inventa la trovata della «vendita del cielo». E un 
bel po' di vecchietti, pensando di prenotarsi il paradiso, ci cascano. 
Commedia dai toni surreali targata Italia, e diretta da Aglauco 
Casadio. Protagonisti di grido: Marcello Mastroianni e Rosanna 
Schiaffino (I95à). 
PER CENTO CHILI DI DROGA (Retequattro. ore 22.50) 
Cisco Pike, cantante e spacciatore, ha chiuso con la droga. Ma la 
proposta di Leo Holland, sergente di polizia, di smerciare 100 chili 
di marijuana è di quelle che — per vari motivi — non si rifiutano. 
Giallo un po' di routine (del 1971). diretto da Bill Norton, con due 
bei protagonisti: il canterino Kris Kristofferson e la splendida 
Karen Black di Easy rider e Cinque pezzi facili. 
QUANTO È BELLO LU MURIRE ACCISO (Euro Tv. ore 22.30) 
Film politico del 1975, in cui Ennio Lorenzini rievoca con toni da 
ballata popolare il tragico esito della spedizione di Sapri, condotta 
da Carlo Pisacane nel 1857 per liberare l'Italia del Sud dai Borbo­
ni. Non mancano allusioni a fatti e personaggi moderni (uno per 
tutti: Che Guevara). Con Giulio Brogi e Stefano Satta Flores. 

10.20 GIOCANDO A GOLF UNA MATTINA - Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «La signora Dee» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HEIDI - Disegni animati 110* puntata) 
15.00 OSE: FIBRE. TESSUTI, MODA 
15.30 SCI: WORLD SERIES '86 - Slalom gigante maschi!» 
16.00 UN ETTARO DI CIELO - Film con Marcello Mastroianni 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 UN ETTARO DI CIELO - Film (2« tempo) 
18.00 TG1: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA - Conduce Luoano Rispoti 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.25 CALCIO: TORINO-BEVEREN • (Coppa Uefa) 
21.25 EBLA. UN IMPERO RITROVATO - Documentario 
22.15 TRIBUNA POLITICA 
22.55 TELEGIORNALE 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.10 PROFESSIONE PERICOLO - Te'ef.lm iOub Pi Gamma» 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.25 SCI: WORLD SERIES '86 • SiaHyn gigante maschile 
11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotici ano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
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14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni amman 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - con F. Frun • S. Beno»» 
16.55 CALCIO: DUKLA PRAGA-INTER - (Coppa Uefa) 
18.50 CUORE BATTICUORE - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20.30 L'EVASO - Film con Aia<n Oe'on. S>mon Signoret. per U regia eh P. 

Gran* De Ferre 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 ATELIER DI ANASTASIA • Sceneggiato con Elsa MartmeRi. Paola 

Pitagora. Lmo Capocchio, regia di Vito Mobnari (1* puntata) 
23.05 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
23.55 TG2 STANOTTE 
00.05 SE CI PROVI IO CI STO - Film con Cl.ff Gorman 

D Raitre 

16.00 DSE: LAVORI MANOVALI PER I BENI CULTURALI 
16.30 UNA SCIENZA PER TUTTI - (2-serie) 
17.00 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personzggi e musiche degli anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 DONNE DA RECORD - Conduce L Granello 
20.05 DSE: FARFALLE IN CASA - Sottotitolato per non udenti 
20.30 TESTAMENT - Film con J. Alexander 
22.25 DELTA... SI SOGNA - Documentano 
23.05 TELEGIORNALE 

CU Canale 5 
8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGL»A - Qutf con Claudo Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggialo 
15.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ety 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeHy S3valas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cohimbo 
20.30 DUE VITE. UNA SVOLTA - Film con Anne Bancroft 
22.50 BIG BANG - Documentario 

0.35 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Denms Weaver 

G Retequattro 
9.20 SVVITCH - Te'ef.im con Robert Wagner 

10.10 IL MIO AMICO BENITO - Film con Peppmo De Filippo 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telef.lm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
15.30 NEL FANGO DELLA PERIFERIA - Film con John Cassavetes 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE - Gioco a quii 
18.45 GIOCO OELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 CHARLIES ANGELS - Telefilm con David Doyle 
20.30 COLOMBO • Telefilm «Un caso di immunità» 
22.50 PER 100 CHILI DI DROGA - Film con Gen« Hack man 

0.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urtch 
1.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

12.05 IL SEGRETO DI LUCA - Sceneggiato 13- puntata) 
12.55 SCk WORLO SERIES • Slalom gigante maschile 
14.05 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - (11* lenone) 
14.30 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE • Conversano™ in francese 
15.00 CONCERTO DALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - Tele-i^ v * * - * -
9.20 WONOER WOMAN • Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm con William Conrad 
1 2 . 0 0 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

Parte stasera 
su Raidue il serial «Atelier» 

con la regia di Vito Molinari 

Ma che noia 
questa moda 

senza «cattivi» 

Elsa Martinell i in una scena del nuovo serial «Atel ier» 

Chissà se la Rai crede In 
quello che fa. C'è da dubitar­
ne. Meritevolmente l'ente 
pubblico si è messo a produr­
re serial. Lo fa con ogni ten­
tennamento, ma lo fa. Dopo 
la brutta esperienza di Aero­
porto Internazionale (a pro­
posito: dove è finito il segui­
to, già girato?), arriva questo 
nuovo Atelier (stasera alle 
22.05 su Raidue). È 11 primo 
di otto episodi girati nella 
Milano delle collezioni e de­
gli stilisti. Un ambiente visto 
attraverso la redazione di 
una rivista di moda (che si 
Intitola appunto Atelier), do­
ve avvengono liti e innamo­
ramenti, affari e disastri. Il 
tutto rappresentato con una 
certa lievità, che vorrebbe 
essere forse da situation co­
medy. cioè da teatrino televi­
sivo veloce e brillante, come 
insegnano gli americani. 

E invece niente velocità e 
niente brillantezza. Come 

mal? Sulla carta. I numeri 
c'erano, c'era l'idea e c'era 
l'ambiente adatto a far so­
gnare. Dopo un inizio lacu­
stre da telenovela (prima 
scena: l'elegante e brutale 
editrice Elsa Martinelli la­
scia la villa con berlina e au­
tista), parte una sigla stile 
spot, patinata e elegante. Poi 
giù scene e scenette di spez­
zettato e Inconcludente boz­
zettismo, che ritraggono uno 
a uno, I personaggi della re­
dazione. Lino Capoltcchio, 
pallido e nevrotico art dire­
ctor; Paola Pitagora direttri­
ce dolce e professionale, af­
flitta da marito fedifrago; 
Emanuela Pacotto (Sofia), 
telefonista casinista, Leo Co­
lonna (Damiano) factotum, 
pugile dilettante e dongio­
vanni professionista. E alcu­
ni altri di contorno, ognuno 
fin troppo definito nel suol 
vezzi e vizi. 

Un piccolo universo che 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.30 FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm cvon Gary Colemon 
19.30 HAPPY DAYS - TelefJm con Ron Howard 
20.00 LOVE ME LICIA - Te'ettm con Luca Lecchi 
20.30 O.K. IL PREZZO É GlUSTOI - Qui* con Gigi Sabani 
22.35 CONTRO CORRENTE - Con Indro Montanefli 
23.25 LA CITTA DEGLI ANGELI - Tetef Jm 

0.25 SERPICO - Telefilm con David 8uney 
1.20 SIMON AND SIMON - Telefilm 

O Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 TMC NEWS - Notmano 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 POSSO. ME LO PERMETTE IL FISICO - Film 
16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Teienoveta 
18.30 OOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - N o t i l o 
19.45 TUTTI I MERCOLEDÌ - Fdm con Jane Fonda 
21.35 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggialo 
22.40 TMC REPORTER - Attualità 
23.15 TMC SPORT 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 OR. JOHN - Te'ef.lm 
20.30 TIM - Fdm con Piper Laune. Mei Gibson 
22.30 QUANTO £ BELLO LU MURIRE ACCISO - Film con G. Brogi 
0.25 TUTTOCINEMA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO • Telenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA • telenovela 
16.30 NATALIE - Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
22.30 L'IDOLO • Telenovela 
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dovrebbe fornire spunti sor­
ridenti e sentimentali tali da 
tenere desta la attenzione del 
pubblico e provocarne una 
Insinuante affezione. Non è 
detto che non ci riesca, ma la 
credibilità è pochina, la reci­
tazione diseguale {solo Paola 
Pitagora sembra avere un 
registro televisivo non forza­
to) e l'ambientazione (nono­
stante la vicinanza, anzi la 
coincidenza con il mondo 
della moda milanese) né rea­
listica né magica. Perché? 
Difficile dirlo. 

Il regista Vito Molinari ha 
sciorinato I dati della produ­
zione, dal costo (350 milioni 
a puntata), al numero degli 
Interpreti (18 personaggi fis­
si, più 135 occasionali e 1000 
comparse circa), degli abiti 
(1750), delle fotomodelle (80) 
che vedremo. Purtroppo del 
molti stilisti citati per nome 
e cognome nessuno sponso­
rizza l'impresa, chissà per­
ché. Cosicché l'ente pubblico 
si assume tutti gli oneri e 
nessun vantaggio. Neppure 
quello di rappresentare libe­
ramente il mondo descritto. 
E qui veniamo a quello che è 
probabilmente il nocciolo, il 
cuore di questo piccolo fia­
sco. Dentro Atelier, a parte 
l'editrice Amastasia (ma sot­
to la sua dura scorza si sen te 
che batte un cuore), non ci 
sono cattivi, non ci sono veri 
antagonisti, non c'è 'moto­
re: A lamentare questo non 
piccolo difetto sono gli stessi 
giovanissimi sceneggiatori, 
anche loro apparentemente 
delusi dalla visione della pri­
ma puntata. Roberto Janno-
ne e Angelo Longoni hanno 
assistito un po' estraniati e, 
nonostante il comprensibile 
riserbo, si lasciano andare 
ad alcune considerazioni 
non proprio trionfali. 

Dice Jannone: 'Il nostro 
lavoro non è che non lo rico­
nosciamo. Certo è stato un 
po' manipolato da Molinari, 
che del resto firma l'adatta­
mento e la regia, ma soprat­
tutto è stato in certo senso 
metabolizzato dalla Rai. Noi 
avevamo pensato a qualcosa 
di diverso, ma se cominiciate 
a togliere qualsiasi perso­
naggio negativo, tutto di­
venta idilliaco e Irreale. Gli 
americani i cattivi li possono 
mettere in qualsiasi ambien­
te, noi no. C'è subito qualcu­
no che se la piglia: 

Un bel problema. Così 
niente sponsor e niente catti­
vi. La moda diventa un am­
biente dove al massimo può 
capitare qualche malinteso, 
ma dove tutti fanno de! loro 
meglio. Cosicché, volendo, 
rimanevano solo I sentimen­
ti su cui puntare, insomma 
la telenovela. E in vece no: al­
la lentezza del dialogo, fa ri­
scontro ogni tanto l'improv­
viso esplodere di luci e musi­
che da video musicale, di 
facce e gambe da sfilata. Fi­
no al punto che si sente la 
nostalgìa degli spot, cioè di 
un vero linguaggio promo­
zionale. Peccato. 

Maria Novella Oppo 

Ràdio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 
11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 tRado an­
ch'io '86»: 11.30 «Quella strana fe­
licità»: 12.03 Via Asiago Tenda: 14 
Master City: 15.05 Gr2 - Busmes: 
17 Catoo: Dukla Praga-Inter; 18 45 
Musica per voi. 20 «Voci e immagi­
ni»; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 30. 6 I g--orni: 8.45 «An­
drea»; 9.32 Tra r«ncudir>e e il martel­
lo: 10.30 Racbodue 3131; 12.45 
Perché non pari?: 15-18.50 Hai vi­
sto «I pomer>gg»o?: 20 II convegno 
dei cinque: 21.30 RachccHM 3131; 
23 28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9.45. 
11.45. 13.45.18 45. 20.45.6 Pre­
ludo: 6.55-8.30-11 Concerto del 
trattino. /.JO rnma pAyna; tu 
«Ora 0». «ia'ogru per le donne: 
15 30. Un certo cUcorso; 21.10" 
XXIII Festival di Nuova C0.-170nar.23. 
23 11 tari: 23 58 Notturno itabano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mirella Spe­
roni. 11 «10 piccoli mo\n». g>oco te­
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13 15 Da chi e per 
chi. la 0><tea (per posta): 14.30 
G»!s of fiims (per posta): Sesso • 
musica; n maschio della settimana, 
La stelle defie stelle; 15.30 Introdu-
Cirvg. «niervisie; 16 Show«bu news, 
notme dal mondo detto spettacolo: 
16.30 Reporter, novità mternanona-
h; 17 L«bro è bello. •) miglior boro per 
il miglior prezzo. 
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